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Capitolo 7. ATTEGGIAMENTI IRRAGIONEVOLI DI FRONTE ALL’INTERROGATIVO ULTIMO:  
          RIDUZIONE DELLA DOMANDA 
 
0. PREMESSA 
 

         DOMANDE-GUIDA 
 

1. Svuotamento e riduzione delle domande del senso religioso: c’è differenza? 

 
 

MAPPE DI SINTESI 
 

 
 

 

L’ATTEGGIAMENTO 
IRRAGIONEVOLE

Svuotamento
verso

Esprimere valutazioni non del tutto pertinenti al contesto di esperienza

LE DOMANDE DEL 
SENSO RELIGIOSO Riduzione

Sostituzione volontaristica

Negazione pratica

Evasione estetica 
o sentimentale

Negazione disperata

Alienazione

si traduce in

produce

Avere considerazione parziale dei fattori di realtà in gioco

Assumere posizioni culturali senza argomenti, o con argomenti non adeguatamente giustificati, o
con argomenti presupposti come validi, ma non indagati. A fare difetto è un adeguato impegno
della ragione a ‘’fare i conti’’ con tutti i fattori della realtà che si manifestano nell’esperienza

Negazione teoretica

Vedi SR capitolo 6

Vedi SR capitolo 7

Conseguenze

Rottura con il passato

Incomunicabilità e solitudine

Perdita della libertà
Vedi SR capitolo 8

L’impossibile aspirazione

La realtà come illusione

Il nulla come essenza

APPROFONDIMENTI

È praticata da chi prende sul serio inizialmente le istanze dell’esperienza
elementare, del cuore, però non ne asseconda per intero la spinta, la natura, la
portata totale, quindi le vive in modo parziale.

La riduzione 
della domanda

È una prospettiva esistenziale e culturale, uno stile di vita. Nelle ‘’pieghe’’ della vita
capitano l’attrazione del bello e la sua percezione, ma sono intenzionalmente
confinate nel puro istante in cui accadono, nel piacere immediato che provocano.
Quindi non sono segni che attivano percorsi di ricerca che (pro)seguano l’attrattiva
e l’invito dei segni ad approfondire significati possibili, valori ulteriori. Restano puri
istanti di intensità estetica ed emotiva fine a sé stessi, privati del rimando ad altro,
oltre sé.

Evasione estetica 
Estetismo
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1. EVASIONE ESTETICA O SENTIMENTALE 
 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Nell’evasione estetica o sentimentale quale sua facoltà l’io non impegna? 

2. Quale atteggiamento esprime N. Kazantzàkis? 

3. Come si caratterizza la posizione di G. Carducci? 

4. Cosa viene messo in evidenza nel testo di A. Gide? 

5. Quale atteggiamento umano emerge nella poesia di E, Evtušenko? 

6. Quali sono le caratteristiche dell’estetismo? 

7. Che messaggio suggerisce la breve citazione di W. Shakespeare? 

 

MAPPE DI SINTESI 
 

 
 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

N. Kazantzàkis

L’EVASIONE ESTETICA 
O SENTIMENTALE

La libertà è un impulso momentaneo, anziché un impegno continuativo con i valori o il senso. (Vedi SR pp. 95-96)

L’uomoin cui
si 

misura 
con le

Domande del 
senso religioso

ma
non impegna

La libertà Livello profondo dell’io

si compiace di

Emozioni
Esigenza 
di senso 
della vita

Bellezza percepita 
momentaneamente

che 
riducono

a

cioè

G. Carducci

A. Gide

E. Evtušenko

W. Shakespeare

La vita è breve e fugace, solo l’amore è immortale. Com’è possibile? Che senso ha evocare l’immortalità
dell’amore, se la vita è soltanto «sogno fuggente», «favola breve»? (Vedi SR p. 96)

«...il rapimento di ogni novità inebria; assaporavamo assieme la nostra sete e il suo esaurimento» (vedi 
SR p. 96). I fatti della vita hanno valore solo nell’istante in cui suscitano un’emozione estetica, un lampo 
di estetismo chiuso in sé stesso.

«...l’inquieta ricerca di qualcosa di alto e di sublime» (vedi SR p. 97) è sollecitata nella giovane compagna 
come una bellezza passata, non più attuale per l’uomo maturo.

La verità appare solo in sogno, una sorta di amabile irrealtà, priva di durata e promessa. (Vedi SR p. 96)

in Odysseus

in Odysseusin Jaufrè Rudel

in Se il grano non muore

in Dopo ogni lezione

in La tempesta

come 
documentano

Estetismo

cioè
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2. LA NEGAZIONE DISPERATA 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Quali caratteristiche ha l’atteggiamento della negazione disperata? 

2. La negazione disperata è frutto di un processo esclusivamente razionale? 

3. La ragione ha un nesso con il senso religioso? 

4. Perché viene criticato il razionalismo? 
5. Quali sono i caratteri peculiari della posizione di Adorno? 

6. Cosa esprime Pavese nella citazione tratta da Il mestiere di vivere 

7. Quali fattori definiscono la posizione di Kerouac? 

8. Quale posizione esprime Leopardi? 

9. Qual è il messaggio centrale nella poesia di Montale? 

10. Quali osservazioni critiche muove Giussani alla posizione di Montale? 

11. Quali tratti caratterizzano la posizione di Pavese nella poesia Tu sei come una terra? 

 

MAPPE DI SINTESI 
 

 

LA NEGAZIONE 
DISPERATA

prende 
sul serio

ma di 
fronte alla

Domande del 
senso religioso

Difficoltà di 
trovare  risposte

Atteggiamento

nasce da

Drammatico

Appassionante

Serio 

L’impossibilità di 
raggiungere una risposta

desume

La libera scelta dell’uomo 
per il SÌ o per il NO

perché 
coinvolge

nel decretare

Oltre alla ragione

anche

come 
documentano

Th.W. Adorno

In prima istanza afferma che: «...quando speriamo nella salvezza, una voce ci dice che la speranza è vana, 
eppure è soltanto lei, la speranza impotente, a permetterci anche solo di tirare il fiato». (Vedi SR pp. 98-99)

in Minima Moralia

C. Pavese Fa riferimento, come Adorno, alla tristezza-mestizia, e si chiede: «E allora, perché attendiamo?» (Vedi SR p. 99)

in Il mestiere di vivere

In seconda istanza parla della filosofia che: «...non può fare di più che ridisegnare pazientemente in figure 
e approcci sempre nuovi le ambivalenze della mestizia: la verità non è separabile dalla ossessione che 
dalle figure dell’apparenza emerga, senza apparenza, la salvezza». (Vedi SR p. 99)
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Ragione e 
libertà

optano 
per

Assenza di risposte 
alle domande del 

senso religioso

Ammettere 
la possibilità 
di risposte

Unica via

Totalità di fattori 
ed esigenze

Struttura interiore o 
esperienza elementare

censurando 
che è

che tiene conto di

di nostra

DON GIUSSANI

La negazione 
disperata

trascura 
che

La netta 
distinzione

Ragione

Razionalismo

fra

Senso 
religioso

Apertura
incondizionata

intimamente 
connessa al

Totalità

Possibilità

che è 
perciò a

La ragioneche usa
Misure
Criteri

Condizioni
secondo Soggettodecisi dal

Un modo riduttivo 
e parziale

Le domande del 
senso religioso

Inevitabili e 
costitutive dell’io La ragione Promessa 

della risposta

Le domande 
in quanto 
costitutive 

dell’io

che invece, 
in quanto

dovrebbero 
spingere

ad 
ammettere 

che

sono già 
l’emergere 

di una

esprime un

di considerare

obietta 
che

ribadisce

DECLINAZIONI DELLA 
NEGAZIONE DISPERATA

L’impossibile 
aspirazione

J. Kerouac

«...e tu amico mio, portami nella famiglia che non esiste, ma non ci spero, non ci
spero, non ci spero; [...]» (Vedi SR p. 100).

Descrive una percezione confusa della realtà, ma è negato sperare che ci possa
esserci un’alternativa.in Visioni di Cody

G. Leopardi
«Misterio eterno / dell’esser nostro» (Vedi SR p. 100).

Evoca la soglia vera della domanda...
in Canto XXXI

La realtà 
come illusione E. Montale

«...il nulla alle mie spalle, il vuoto dietro di me, con un terrore di ubriaco. Poi
come su uno schermo s’accamperanno di gitto alberi case colli per l’inganno
consueto. [...] Ed io me ne andrò zitto tra gli uomini che non si voltano, col mio
segreto» (Vedi SR p. 101).

Descrive gli attimi vorticosi in cui l’uomo sceglie l’abisso del non senso.
in Forse un mattino andando...

Il nulla come 
essenza C. Pavese

«Tu sei come terra che nessuno ha mai detto. Tu non attendi nulla» (Vedi SR p. 100).

Descrive la realtà dell’abisso del non senso. 
in Tu sei come una terra



M. NARDI, Invito a leggere Il senso religioso di Luigi Giussani. Capitolo 7         5 / 9 
 

 

 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVAZIONI 
DI DON GIUSSANI

L’impossibile 
aspirazione

J. Kerouac

G. Leopardi

La realtà 
come illusione E. Montale

Il nulla come 
essenza C. Pavese

in merito a

«Non ci spero!» Una scelta Esperienza 
del dolore

è anche 
suggerita da

Aperta 
opzione 
negativa

Sulla soglia 
della risposta 

vera

è 
arrestarsi

il ripetere 

più che

Della 
domanda

quasi 
prigioniero

Una 
ferita

che 
rinnova

in

in

La negazione 
della risposta

Quasi 
impropria

giunge 
dall’esterno

Scelta 
ingiusta

come
Potenza di tutti 

i fattori del 
cuore umano

rispetto 
alla

in

È colta lucidamente la «contingenza della realtà», cioè che ogni ente reale, ogni ente che esiste (uomini
e ‘’cose’’), non si dà l’essere, la propria consistenza, da sé stesso.

Se gli enti reali non si danno l’essere da sé stessi, o sono un’illusione, un caso, una contingenza
destinata al nulla, oppure sono un avvenimento, un venire all’esistenza, e un permanervi, grazie ad un
qualche Fattore, che non può che essere ‘’altro’’, rispetto agli enti reali.

Tuttavia – incalza Giussani – nella nostra esperienza gli enti reali, pur contingenti, ci sono. Considerarli
solo un’illusione significa rinunciare a priori a ricercare l’origine degli enti reali. Ma è a proprio a
questa ricerca che ci sollecitano con forza le domande del senso religioso. Una rinuncia a priori, o
un’indagine superficiale e sbrigativa, è contro la regola della ragionevolezza.

in

Affermare che il ‘’Tu’’ non è detto, cioè non è posto in essere, da un qualche Fattore, per coerenza della
ragione implicherebbe la negazione del Tu. Invece il Tu c’è!

Negare l’attesa del cuore, la consistenza degli enti reali, apre lo spazio al non-senso: ‘’tremare in
estate’’, quando è caldo! L’uomo, come ogni ente reale, è ‘’dato’’; anche le domande del senso
religioso sono ‘’date’’, perché negare la possibilità che siano ‘’date’’ le risposte?
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3. L’ALIENAZIONE 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Cosa significa alienazione? 

2. Com’è concepito il progresso? 

3. Quali critiche sono mosse al concetto di progresso? 

4. Cos’è il merito nell’insegnamento cristiano? 

5. Quali critiche sono mosse alla posizione dell’illuminista Diderot? 

6. Quali conseguenze ha sull’uomo il progresso, se è gestito da una élite di uomini, i più potenti? 

7. Se il progresso è gestito dalla sola élite degli scienziati, cosa accade all’uomo comune? 

8. La poesia di Voznesenskij documenta o critica la concezione illuminista del progresso? 

9. Le osservazioni di Churchill sono a supporto della concezione illuminista del progresso? 

  

MAPPE DI SINTESI 

 
 

 

 

ALIENAZIONE 
DELL’UOMO

La riduzione 
della domanda

L’uomo Estraneo 
a sé stesso

reso

porta anche 
a una 

La vita 
collettiva

Progresso 
sociale continuo

perché 
soltanto

sarebbe positiva in 
quanto destinata acioè

Le domande del 
senso religioso

fino al punto che

La partecipazione 
dell’individuo

Un astuto inganno 
della natura per favoriresarebbero 

unicamente

al

OBIEZIONI 
DI DON GIUSSANI

Personalità 
singolare 
dell’uomo

La 
collettività

Dissolta
Alienata

devono 
emergere

poiché

Le domande del 
senso religioso

Le risposte 
alle domandeLa natura nella

come suo

se

Nella persona e 
per la persona

Tratto 
costitutivo

fa 
emergere

anche

Le risposte 
alle domande

riguardano 
soltanto

L’identità 
dell’uomo singolo

Fattore di realtà
Dato di natura

vienene consegue 
che

ma 
così

Una soluzione 
irragionevole

viene negato, 
determinando
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IL NESSO FRA UOMO SINGOLO 
E DESTINO DEL MONDOriguardo

«La posterità [il futuro] è per il
filosofo quello che l’altro mondo
è per il religioso» (Vedi SR p. 105)

Il mondo intero

Negazione 
del bene

Osservazione di 
don Giussani

Concetto cristiano 
di ‘’merito’’

quindi è prospettata

per

Progresso 
dell’umanità futura

L’azione del singolo

Offerta a Dio

Disegno totale di 
Dio sul mondo

è vero ed è 
espresso bene dal

è astratto e falso per  
come è espresso da

L’illuminista 
D. Diderot

Uomo 
singolo

Affermazione 
del bene

sostituita da

per

per cui

è per

attraverso

L’azione

è compiuta in 
funzione del

quando cioè
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RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

CHI GUIDA L’UMANITÀ 
VERSO IL FUTURO?riguardo

Processo di 
liberazione

L’uomo

Osservazione di 
don Giussani

I potenti

che pensano di poter
programmare

allora esercitano

Alienati

La grande massa 
dei non potenti

Alienata

Gli scienziati

Un potere 
dispotico

Grande massa
degli uomini

su

che sono perciò degli

quindi

è esclusa dal

quindi è

Pensieri

Sentimenti

se sono se sono
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4. CONCLUSIONE DEL CAPITOLO 
 

DOMANDE-GUIDA 

1. Quale metodo ha seguito Giussani per confrontarsi con le diverse posizioni culturali analizzate nel capitolo? 

2. Qual è l’errore, comune alle diverse posizioni culturali, che viene individuato? 

3. Che significa l’espressione di Dostoevskij: «...l’uomo non conosce la sua formula»? 

4. Che origine hanno esigenze ed evidenze costitutive dell’esperienza elementare? 

 
MAPPE DI SINTESI 

 

RIEPILOGO DEGLI APPRENDIMENTI 
 

1. Annotare le risposte individuate per le domande-guida con i riferimenti testuali corretti. 

2. Elencare esempi, situazioni, concetti, collegamenti meritevoli di approfondimento. 

3. Annotare nuove domande emerse. 

4. Indicare dubbi e/o modifiche riguardo le mappe di sintesi analizzate. 

VARIE POSIZIONI 
CULTURALI ESAMINATEriguardo

Posizioni opposte 
alla propria

Assolutizzati

Considerazioni 
di don Giussani

Un metodo dialettico

che però sono

infatti guardano

L’origine misteriosa del cuore, 
dell’esperienza elementare

Approfondimento e 
confronto

Argomenti

Aspetti giusti 
o verosimili

Il fine

Un originario 
dato di realtà

dimenticando

cioè

perché realizza

con

che fanno emergere

Risposte alle domande 
del senso religioso

segue

Analisi

la cui

Propria posizione

a sostegno della

fa emergere  che contengono

Parzialima

cioè 
ottenere

Valorizzati in modo 
sproporzionatocioè

«... la traccia esistenziale del 
rapporto libero con l’infinito» 

(SR p. 107)

che sono


